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“Dio ci ha dato due orecchie,  

ma soltanto una bocca,  

proprio per ascoltare il doppio e parlare la metà.  

Non sono i fatti a turbare gli uomini,  

ma le opinioni intorno ai fatti”. 
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Avevo sempre desiderato scrivere un libro, magari un libro di 

fiabe dato che, quando è nato mio figlio, gliene raccontavo 

tante per farlo addormentare, non erano le solite che si rac-

contano ai bambini, le inventavo al momento. 

L’idea di scrivere questo libro mi è venuta a distanza di an-

ni, ora che stanno succedendo fatti impensabili e assurdi che 

stanno provocando nella gente del mio paese sconcerto per 

ciò che sta coinvolgendo una loro concittadina, ritenuta una 

“persona di famiglia”. D’istinto ho deciso di intraprendere la 

stesura di questa mia prima “opera” che servirà a farmi cono-

scere per quella che sono, quale sia stato il mio percorso di 

vita trascorso fra mille e più prove che ho dovuto superare fa-

cendo forza su me stessa per non far sì che la mia sensibilità 

prevalesse sulla razionalità imposta dal lavoro a cui il futuro 

mi avrebbe professionalmente preparata. 

Ho cercato un tono adatto alla mia narrazione, un tono 

semplice, questo mi è risultato facile anche perché per anni, 

con il mio lavoro a contatto con varie persone, si è sviluppata 

in me la convinzione che tutto ciò che è semplice è più com-

prensibile, alla portata di tutti.  

I miei problemi sono iniziati nel 2015 e non so davvero se 

alla fine tutto si risolverà positivamente. Inizio da ora il mio 
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racconto a dir poco rocambolesco sotto ogni punto di vista 

dato che il mio nome, è finito sui giornali, nelle forme più 

crude e sconvolgenti. È stato infangato nella maniera più cat-

tiva che mai avrei immaginato fosse rivolta a me. Sono inda-

gata! A questo dolore se n’è aggiunto un altro forse più cocen-

te: vedere le persone più care a me vicine, voltarmi le spalle e 

con loro alcuni amici considerati tali da sempre, ancor prima 

fosse reso noto ciò che stava in realtà accadendo. Merito dav-

vero ciò che mi stanno facendo? Solo dopo un attimo di sgo-

mento, il mio cuore un po’ ha gioito: chi mi vuole veramente 

bene, mi protegge, è qui accanto a me. Tante persone mi 

stanno aiutando a risollevarmi moralmente, sostenendomi in 

questo difficile percorso, solidali e affettuosi. 

Davvero la vita è maestra nell’insegnare a non perdere mai 

la fiducia in se stessi quando si è accompagnati da amici veri. 

 

  



 

 

 

 

 

 

Il mio paese e la mia infanzia 
  



 

  


